
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

     Foglietto Parrocchiale 23 - 30 Giugno 2013 - XII^ Sett. del T.O.- Liturgia Ore: 4^ Settimana 

Sabato 22 Giugno -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: D.a Zonzin Adriana - D.i Angela e Igino - Int. Offer. -   

Domenica 23 Giugno 2013- XII^ Domenica del T. O. - (verde) - 
ore 09.30: D.i Fam. Caldonazzo-Buggiani - D.o Borin Daniele - 
ore 11.00: D.i Luigi, Alberto, Assunta -  
ore 18.00: S. Messa Parr.le - 

Lunedì 24 Giugno - Natività di S. Giovanni Battista - Solennità - (bianco) - 
ore 18.30: S. Messa - Int. Fam. Peretta-Marcolongo 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana) - 

Martedì 25 Giugno - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int.Offer. - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana) - 
ore 20.45: Riunione del C.P.A.E. - 

Mercoledì 26 Giugno -  Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - 30° D.o Boggian Attilio - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana) - 

Giovedì 27 Giugno - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana - Uscita: a Novezzina (nei pressi di Ferrara di Montebaldo) - 

Venerdì 28 Giugno - S. Ireneo, vescovo e martire  - (rosso) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - Visita e Comunione agli Infermi. - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana) - 
ore 20.00: Avis in Festa - Vedere Avviso nel retro del Foglietto. 

Sabato 29 Giugno -  Sol. Santi Pietro e Paolo, Apostoli - (rosso) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: Int. Offer.-D.a Zaninello Dina -D.i Balzo Italo,Pastorello Jolanda-D.i Gagliardi Gabriella,Graziella,Benvenuto.- 
ore 20.00: Avis in Festa - Vedere Avviso nel retro del Foglietto. -                                                       

Domenica 30 Giugno 2013 - XIII^ Domenica del T. O. - (verde) - Giornata per la Carità del Papa -  
ore 09.30: Int. Offer. - D.i Lelio, Carlotta, Alessandro - 
ore 11.00: D.o Marchiotto Aldo - 30° D.a Efra Belluzzo - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le - 

                                                                             AVVISI   PARROCCHIALI:  
- Chi desidera la Benedizione della Famiglia è pregato di segnalare sul quadernone alla porta della chiesa il nome e co-
gnome, l’indirizzo con il numero civico e il numero di telefono o cellulare -   

 
- Le Ss.te Messe indicate durante la settimana con Int. Offer.* in realtà sono senza intenzione. E forse i nostri Cari Def.ti 
attendono proprio questo. Il valore della Messa poi, non dipende dalla presenza ma dall’intenzione degli offerenti. -   

 
- Il Grest Parrocchiale si svolgerà tutti i pomeriggi, (ore 15.30 - 18.30), esclusi Sabato e Domenica, dal Lunedì 17. 06. al 
Venerdì 05. 07. 2013 -  

 
- Così pure per il Camposcuola Parrocchiale, che si svolgerà in località Platano, vicino a Spiazzi, dalla Domenica 14 alla 
Domenica 21 Luglio 2013, per i ragazzi che vanno dall’età della 4^ Elementare fino alla 2^ Media - Per  l’iscrizione sa-
ranno distribuiti in tempo utile dei moduli da compilare da parte dei Genitori. Si ricorda che rimane l’obbligo per tutti di 
avere la tessera associativa del N.O.I. Anno 2013, per la copertura assicurativa.-  

 
- E’ scaduto il C.P.P. con l’ultima sessione del 24-06-2013. In settembre, prima dell’avvio del Nuovo Anno Pastorale, si 
procederà all’elezione dei nuovi componenti.  

 
- Domenica 30 Giugno ricorre la giornata per la carità del Papa. - La raccolta delle elemosine durante le Ss. Messe sarà 
poi devoluta in Curia secondo questa intenzione. 

“Tu sei il Cristo di Dio!” 



+ Dal Vangelo secondo Luca (9,18-24) 

Un giorno Gesù si trovava in un luo-
go solitario a pregare. I discepoli 
erano con lui ed egli pose loro que-
sta domanda: “Le folle chi dicono 
che io sia?”. Essi risposero: Giovan-
ni il Battista, altri dicono Elia; altri 
uno degli antichi profeti che è risor-
to”.  
Allora domandò loro: “Ma voi, chi 
dite che io sia?”. Pietro rispose: “Il 
Cristo di Dio”. Egli ordinò loro seve-

ramente di non riferirlo ad alcuno. “Il Figlio dell’uomo, - 
disse - deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, 
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorge-
re il terzo giorno”.  
Poi, a tutti diceva: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi 
segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la salverà”.  
- Parola del Signore  

Tu sei il Cristo di Dio 

“Tu sei il Cristo di Dio” equivale a dire: “Tu sei il Messia”. 
Pietro a nome di tutti i discepoli, lo dichiara senza esitazio-
ne. Quella esitazione che invece ha la gente, per paura di 
subire le scomuniche degli anziani, dei capi dei sacerdoti, 
e degli scribi.  
Quindi una professione di fede coraggiosa piena di fran-
chezza, che viene dallo Spirito di fortezza. 
E noi, cristiani del duemila, abbiamo questo Spirito di for-
tezza quando ci è chiesto di dimostrare davanti agli altri chi 
siamo?  
L’autore della prima Lettera di Pietro ci esorta infatti così: 
“Se poi doveste soffrire per la fede, beati voi! Non sgomen-
tatevi per paura dei persecutori, e non turbatevi, ma adora-
te il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a ri-
spondere a chiunque vi domandi ragione della speranza 
che è in voi.” (3, 14 - 15) 
Tieni in conto che Cristo non si è mai vergognato di noi, 
nonostante ne avesse tutti i motivi, ma “è morto una volta 
per sempre per i nostri peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurci a Dio...” Perciò noi non dovremmo mai vergo-
gnarci di essere cristiani.  
Se tanti ostentano il male che fanno, e non si vergognano 
degli altri, anzi si ritengono esempi di libertà, quanto più  
noi non dovremmo vergognarci di Colui che opera il bene 
in noi.  
Con uno stile però - continua - da cristiani. La nostra testi-
monianza “sia fatta con dolcezza e rispetto, con una retta 
coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male 
di voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla 
vostra condotta in Cristo”. “E se questo è quello che vi 
chiede il Signore, è meglio soffrire operando il bene che 
facendo il male…”. 
E’ quel “perdere la vita” a causa di Gesù che la salva, co-
me dice il Vangelo alla fine.   
“Perdere la vita” vuol dire mettere in pratica le promesse 
battesimali: quelle della rinuncia a satana, alle sue sedu-
zioni, al peccato e quella di seguire il Signore, per vivere 
da figli di Dio, da fratelli tra noi, “nell’attesa che si compia 
la beata speranza” e venga il nostro Signore Gesù Cristo,  
al posto che è andato a prepararci perché restare sempre 
con noi. 
Come si sa, se si segue Gesù o no? Osservi i dieci co-
mandamenti e così sai che con te c’è il suo Spirito di Amo-
re che opera, anzi che dimora in te. E quando a causa del 
peccato avessi contristato lo Spirito di Gesù, puoi sempre 
tornare a lui per la festa del Perdono con  una confessione  

sincera. Vai spesso a confessarti? Papa Francesco dice 
che Dio non si stanca mai di perdonarci e perciò noi non 
dobbiamo mai stancarci di chiedergli perdono. Questa è la 
fedeltà che il Signore si aspetta da noi, e che ci salva. Chi 
si scoraggia fa’il gioco del diavolo, e non crede nella mise-
ricordia infinita di Dio ma all’inutile presunzione di salvarsi 
da sé. 
Anzi, sempre il Papa dice che la vita di Cristo non è un 
bene che si può comprare, ma è un dono gratuito di Dio, 
un regalo, non costa niente, basta solo accettarlo e custo-
dirlo da tante insidie di chi vuole rubartelo e con esso ru-
barti la speranza.  
E’ un dono che ti ha fatto la prima volta quando sei nato 
dall’acqua e dallo Spirito Santo, è un dono che ha raggiun-
to il massimo con l’Eucaristia, che diventa missione nella 
Cresima, che riprende fecondità di frutti nella Confessione, 
che la Chiesa può distribuire a tutti in ogni tempo e luogo 
attraverso i ministri dei sacramenti, e che santifica la co-
munione nuziale, che prepara chi è prossimo al ritorno 
glorioso di Cristo.  
Tutto questo viene da Dio ed è gratis.  
Perché trascurarlo, o non darci peso? 
Ti vuoi salvare? Dio te lo offre su un piatto. Basta solo al-
lungare la mano. -   


